
/ È tutto pronto per il nuovo
viaggio di DomaniZavtra in
Ucraina: nelle prime ore di sa-
batopartiranno dueambulan-
ze e tre furgoni carichi di aiuti.
La meta, come sempre, il con-
finepolacco-ucraino, dove sa-
ranno consegnati, alle autori-
tà e ai volontari che operano
nei territori di guerra per con-
to dell’associazione camuna,
gliscatoloni di generi di neces-
sità. Le due ambulanze - che si

aggiungono alle prime tre già
operativenegli ospedali ucrai-
ni da oltre un mese - sono sta-
te donate grazie alla generosi-
tà della Croce Bianca di Bre-
scia e dei volontari alpini del
Vapciss di Sale Marasino.

I due mezzi, completi di
equipaggiamento e carichi di
presidi medicochirurgici, me-
dicinali e medicazioni, raffor-
zeranno il parco macchine de-
gli ospedali di Kiev. I tre gran-
di furgoni sono invece zeppi
di aiuti umanitari: il primo ca-
rico sarà destinato a Leopoli e
poi raggiungerà Krivoy Rog,
città equidistante da Zapo-
rižžja e Mykolaïv, due luoghi
tristemente noti per i combat-
timenti e le sofferenze. Il resto
andrà a Chernihiv, dove in
questi giorni sono ripresi i

bombardamenti, per alimen-
tare la distribuzione organiz-
zataela farmaciagratuita,ulti-
mo servizio attivato da Doma-
niZavtra in collaborazione
con i volontari locali.

Anche per alimentare que-
sti presidi, ha ripreso vigore la
raccoltadimedicinalinellefar-
macie camuno-sebine, dove
si possono acquistare e lascia-
re in deposito i farmaci che
vengono poi ritirati dai volon-

tari.La solidarietà pare nonar-
restarsi: solo negli ultimi gior-
ni l’Avis intercomunaledi Dar-
fo, Angolo, Gianico, Artogne e
Piancamuno ha donato 800
euro di medicine e un anoni-
moaltri 250. Non si ferma nep-
purelaraccoltafondi: domeni-
ca alle 20.45 nuovo Concerto
di musica e di pace nella pieve
di Pisogne, dove si esibirà l'or-
chestra da camera Vivaldi di
Vallecamonica. // MOSS

/ Centomila euro sono stati
già promessi a 28 parrocchie,
altri fondi però sono già a di-
sposizione: potranno richie-
derli alla Caritas di Brescia le
parrocchie che ospitano nei
propri ambienti i profughi
ucraini o che, nei modi più
svariati, aiutano le famiglie
della comunità direttamente
coinvolte nell’accoglienza.
Continua così l’impegno del-
la Caritas diocesa-
na in risposta
a l l ’ e m e r g e n z a
Ucraina.

Le risorse. Il primo
bando si è conclu-
so il 6 maggio: il te-
soretto a disposi-
zione - 100.600 eu-
ro frutto della raccolta fondi
avviata dalla Caritas nel Bre-
sciano- verrà divisotra 28 par-
rocchie che ne hanno fatto ri-
chiesta in quanto hanno aper-
to le proprie porte a persone
fuggite dal Paese sotto attacco
ele stanno ospitandoal di fuo-
ri delle reti formali di acco-
glienza. Complessivamente
queste parrocchie hanno ac-
colto 212 persone tra le quali
ci sono 95 minori.

L’impegnodellaCaritas dio-

cesana, però, continua: par-
tendo dall’esito del recente
monitoraggio telefonico che
ha ben fotografato l’attivazio-
nediuntessuto relazionale ac-
cogliente che vede in molti ca-
si le parrocchie collaborare
con persone o famiglie della
comunità, è stata attivata una
secondalineadiaiutoallaqua-
le possono accedere anche le
parrocchie che non ospitano i
profughi, ma sono impegnate
ad aiutare, in vari modi, chi
sta offrendo loro un tetto. Le
domande vanno presentate
entro il 26 maggio compilan-

do il modulo di-
sponibile sul sito
Caritasbrescia.it.
Alle parrocchie
che ne faranno ri-
chiesta verranno
riconosciuti con-
tributi fino a un
massimo ditremi-
la euro. Anche in

questo caso il bando attingerà
ai frutti della raccolta fondi
promossa dalla Caritas e arri-
vata a quota 561.405 euro.

Nuovi 96 posti. In risposta
all’emergenza Ucraina le par-
rocchie bresciane - ricordia-
mo - sono scese in campo da
subito. Il loro sostegno in que-
stimesièstatocontinuo eindi-
spensabile. Di recente, parte-
cipando attraverso la Caritas
italiana a un bando nazionale

del Dipartimento di Protezio-
ne civile, hanno offerto ulte-
riori 105 posti, dei quali 96
hanno ottenuto un primo via
libera. Il bando in questione
era rivolto agli enti del terzo
settore di tutta Italia e riguar-
dava l’accoglienza diffusa, a
integrazione della rete dei Cas
(Centri di accoglienza straor-
dinaria) e del Sai (Sistema di
accoglienza e integrazione).
In tutta Italia sono 29 le mani-
festazionid’interesse chehan-
no ottenuto il via libera per
complessivi 17.012 posti.

Tra queste c’è quella della
Caritas italiana: 2.167 posti,
dei quali, appunto, 96 nel Bre-

sciano. Posti che, nel nostro
territorio, grazie alla Caritas
diocesana, vanno ad aggiun-
gersi ai 95 posti offerti al ban-
do «Cas Appartamenti» (gra-
zie alla disponibilità dell’Isti-
tutoCanossiano, delle parroc-
chie di Mezzane,Viadana, Na-
ve, San Barnaba, Castel Mel-
la...); ai 90 del bando «Cas
Strutture collettive» (ad esem-
pio all’Istituto delle Suore Po-
verelle,daiMissionariSaveria-
ni, all’Istituto Salesiano don
Bosco, alla Parrocchia di San
Zeno, all’Istituto delle Suore
di Santa Dorotea di Cemmo,
al Centro accoglienza e ascol-
to Caritas Darfo) e ai 12 offerti

per i corridoi umanitari.
L’attivazione dei nuovi 96

posti non è immediata: con
ciascunodeglienti proponen-
tichehanno presentato le ma-
nifestazioni giudicate positi-
vamente, il Dipartimento del-
la Protezione Civile - insieme
al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, alla Confe-
renzadelleRegioni edellePro-
vince autonome e dell’Asso-
ciazione nazionale dei comu-
ni italiani- sottoscriveràappo-
site convenzioni. Nel Brescia-
no,ricordiamo, gliucraini fug-
giti dalla guerra ad oggi sono
circa sono 6.800, tra questi ci
sono 4.800 donne. //

/ Si conclude in questi giorni
al Nuovo Eden di via Bixio 9, in
città, la rassegna «Ucraina: ba-
glioridicinema»promossadal-
la Fondazione Brescia Musei,
incollaborazioneconilCantie-
re internazionale per il bene e
la pace dell’umanità e il Grup-
po 028 Brescia di Amnesty In-
ternational.

«Reflection»diValentynVas-
yanovychèla pellicolache vie-
ne proiettata oggi alle 18.30 e
domanialle21insiemeaunvi-
deomessaggio del critico cine-
matograficoRobertoManasse-
ro. Il film racconta la storia di
un chirurgo di Kiev partito vo-
lontario per la guerra nel Don-
bass che finisce per errore nel-
le mani delle forze militari rus-
seeviene fattoprigioniero.Te-
nuto in vita per le sue compe-
tenze mediche, l’uomo assiste

impotente a scene di tortura e
violenza inaudita, aiutando i
suoicarcerieriasmaltireicada-
verideglialtriprigionieritortu-
rati.Fraquestic’èancheilnuo-
vo compagno dell’ex moglie,
molto amato anche da sua fi-
glia, ragazzina innocente e in-
genua.TornatoaKievilchirur-
go sceglie di stare al fianco del-
la figlia.

Biglietti:6 euro,5 ridotto,4,5
per i possessori della Eden
Card, 3 per gli Under 12. Gli
spettatori devono indossare la
mascherina Ffp2. //

Film e riflessioni
al Nuovo Eden

«Reflection». Il film ucraino

Il conflitto La risposta dei bresciani

Per 28 parrocchie.
Il primo bando si è concluso il

6maggio: il tesoretto a

disposizione - 100.600 euro

frutto della raccolta fondi -

verrà diviso tra 28 parrocchie

della Diocesi di Brescia che

hanno accolto 212 persone.

Ulteriori contributi.
Altre parrocchie impegnate

direttamente o indirettamente

nell’accoglienza possono

richiedere contributi alla Caritas

diocesana entro il 26maggio.

DallaValcamonica. Le due ambulanze destinate agli ospedali di Kiev

Cinema

Possono
richiedere
i contributi anche
le parrocchie
che aiutano
le famiglie che
ospitano ucraini
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Porteaperte. Le parrocchie bresciane hanno risposto in modo immediato e continuativo all’emergenza Ucraina
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presentate entro il 26
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